DALLE PROVE DI VERIFICA AI DESCRITTORI DI PERFORMANCE
(Attilio Monasta)

	PROVA
	MODALITÀ
	INDICATORI DI COMPETENZA
	DESCRITTORI DI PERFORMANCE

	orale
	colloquio

Spiegazione. Il colloquio è caratterizzato da una interazione attiva fra i partecipanti – in genere non è fatto di domande e risposte se non in funzione maieutica, per favorire la risposta dell’interlocutore – in situazione scolastica può iniziare sia l’allievo che l’insegnante, facendo riferimento a fatti, conoscenze, opinioni – di norma, durante la conversazione non si dovrebbero dare giudizi (giusto/ sbagliato), ma reagire a quanto un soggetto dice con altri fatti, conoscenze, opinioni: il giudizio si dà e si motiva dopo la fine del colloquio
	Quantità dell’informazione fornita in relazione all’oggetto del colloquio
	Ampia

	
	
	
	Sufficiente

	
	
	
	Insufficiente

	
	
	Qualità dell’informazione fornita in relazione all’oggetto del colloquio
	Dettagliata

	
	
	
	Essenziale

	
	
	
	Scarsa

	
	
	Capacità di argomentare
	Distingue tesi-antitesi-sintesi

	
	
	
	Motiva le argomentazioni

	
	
	
	Afferma senza argomentare

	
	
	Interazione fra gli interlocutori
	Buona

	
	
	
	Difficile

	
	
	Approccio critico (relazione con le fonti di informazione; l’uso di questo indicatore è possibile a condizione che nella didattica si insegni ad usare e utilizzare fonti diverse e se gli allievi possono disporne)
	Cita correttamente più fonti

	
	
	
	Cita una fonte (il manuale…)

	
	
	
	Non cita alcuna fonte

	
	
	Qualità dell’espressione vocale (questo indicatore non può essere usato per una verifica, se nell’attività didattica non si cura l’apprendimento ortofonico, cosa che riguarda il primo ciclo di istruzione; nelle secondo ciclo bisogna tener conto delle piccole o grandi disabilità dei soggetti) 
	Disinvolta (favorisce la comunicazione)

	
	
	
	Faticosa (non favorisce la comunicazione)

	
	interrogatorio
Spiegazione. L’interrogazione è caratterizzata dall’alternanza fra domande e risposte ed implica una diversità di posizione (e di potere) fra chi interroga e chi risponde – meglio se le domande sono precise e circonstanziate (chi, cosa, dove, come, quando) – possono essere fatte anche in forma vero/falso, nel qual cosa l’interrogato deve solo rispondere SI/NO o VERO/FALSO – anche in questo caso il giudizio si dà e si motiva dopo il termine dell’interrogatorio
	L’informazione fornita nelle risposte
	100% risposte corrette

	
	
	
	ca 65% risposte corrette

	
	
	
	Risposte per lo più scorrette

	
	
	Approccio critico (vedi sopra)
	(vedi sopra)

	
	
	NELL’ANNUNCIO AGLI ALLIEVI DI UNA VERIFICA ORALE VANNO COMUNICATI (CON CONGRUO ANTICIPO) GLI INDICATORI SCELTI FRA QUELLI SOPRA DESCRITTI, O ALTRI A SCELTA DELL’INSEGNANTE, CON I CORRISPETTIVI DESCRITTORI DI PERFORMANCE

	
	interrogazione

Con questo termine nella scuola si indica una mescolanza delle due forme sopra descritte. Gli studiosi dicono che è molto difficile dare una valutazione non soggettiva del risultato di apprendimento con questa modalità di verifica. Per questo, nella normativa (vedi esami di Stato) si invita ad orientarsi più sulla forma di colloquio, dove la responsabilità del risultato è condivisa fra insegnante e allievo 
	


	PROVA
	MODALITÀ
	INDICATORI DI COMPETENZA
	DESCRITTORI DI PERFORMANCE

	scritta
	Saggio o testo con fonte aperta (con accesso a una o più fonti diverse)
	Quantità dell’informazione fornita in relazione alla traccia
	Ampia

	
	
	
	Sufficiente

	
	
	
	Insufficiente

	
	
	Qualità dell’informazione fornita in relazione alla traccia
	Dettagliata

	
	
	
	Essenziale

	
	
	
	Scarsa

	
	
	Correttezza morfosintattica (nel secondo ciclo si possono considerare insieme ortografia, grammatica e sintassi; per verificarli separatamente meglio usare forme di questionario a risposta aperta) 
	Nessun errore

	
	
	
	Qualche raro errore che non impedisce la comprensione

	
	
	
	Più errori, ma comprensibile

	
	
	
	Incomprensibile

	
	
	Veste grafica
	Testo diviso in paragrafi numerati

	
	
	
	Testo non diviso in paragrafi

	
	
	Lessico
	Ricco e appropriato

	
	
	
	Normale 

	
	
	
	Povero e/o scorretto

	
	
	Approccio critico (vedi prova orale)
	Cita correttamente più fonti

	
	
	
	Cita correttamente una fonte

	
	
	
	Non cita alcuna fonte

	
	
	Capacità di argomentare
	Vedi colloquio orale

	
	
	Originalità/creatività
	Approccio originale coerente con la traccia

	
	
	
	Approccio non originale o non coerente con la traccia

	
	Saggio o testo con fonte chiusa (senza accesso a nessuna fonte)
	Stessi indicatori del saggio a fonte aperta (se si vuole dare un peso diverso ai vari indicatori, in questo caso, l’approccio critico conta di più e la quantità dell’informazione conta un po’ di meno)
	Stessi descrittori per ogni indicatore; eventuale peso di valore diverso nel predisporre le scale

	
	Questionario a risposta chiusa (scelta multipla o vero/falso)
	Quantità delle risposte esatte
	100% risposte corrette

	
	
	
	ca 65% risposte corrette

	
	
	
	Risposte per lo più scorrette

	
	Questionario a risposta aperta
	Correttezza dell’informazione in relazione al contenuto delle domande
	Risposte tutte corrette

	
	
	
	Risposte per lo più corrette

	
	
	
	Risposte per lo più scorrette

	
	
	Correttezza morfosintattica (nel secondo ciclo si possono considerare insieme ortografia, grammatica e sintassi, salvo che nel caso di un questionario di verifica della riflessione sulla lingua)
	Nessun errore

	
	
	
	Qualche raro errore che non impedisce la comprensione

	
	
	
	Più errori, ma comprensibile

	
	
	
	Incomprensibile

	
	
	Lessico
	Ricco e appropriato

	
	
	
	Normale 

	
	
	
	Povero e/o scorretto

	
	Risoluzione di un problema


	Comprensione della consegna

(domande a risposta chiusa: scelta multipla, vero/ falso
	100% risposte corrette

	
	
	
	Risposte scorrette: non ha capito

	
	
	Strategia di risoluzione
	Strategia originale corretta che porta a soluzione coerente

	
	
	
	Strategia standard, soluzione corretta

	
	
	
	Strategia corretta, soluzione non conforme o scorretta

	
	
	
	Strategia non corretta, soluzione errata

	
	
	Procedure (calcolo e/o argomentazione)
	Calcoli e/o argomentazioni corretti

	
	
	
	Qualche errore, ma soluzione corretta

	
	
	
	Errori che portano a soluzione errata

	
	
	Veste grafica
	Chiara: visione d’insieme coerente con la strategia e le procedure

	
	
	
	Non chiara, ma soluzione corretta

	
	
	
	Confusa, che danneggia la soluzione

	
	Risoluzione di operazioni o di calcoli predisposti (senza ausilio di calcolatore)
	La semplice individuazione di un risultato di calcoli aritmetici o logaritmici ha come solo descrittore di performance “risultato giusto o errato”, ma la valutazione di una prova fatta solo di questo varia molto a seconda della fase di insegnamento/ apprendimento: il giudizio non è automatico rispetto al numero di risultati. All’inizio di una fase di apprendimento un risultato sbagliato conta molto meno che alla fine, quando si potrebbe dare un giudizio negativo anche per un solo errore


